
 

Discontinuità territoriale palestinese che rende impossibile la nascita di uno stato 



 

 

Il muro intorno a Gerusalemme, 20 agosto 2010 

 

Questo lungo serpente di cemento impressiona chiunque lo veda per la prima volta.  

Tutti dovrebbero  parlarne e denunciarne la sua assurdità, eppure viene mostrato 

così poche volte dai maggiori media che molti lo confondono con il muro del pianto. 



  

Il muro intorno a Gerusalemme, 20 agosto 2010 e la Barriera di rete metallica elettrificata 

Questo lungo serpente di cemento impressiona chiunque lo veda per la prima volta. Tutti dovrebbero 

parlarne e denunciarne la sua assurdità, eppure viene mostrato così poche volte dai maggiori media 

che molti lo confondono con il muro del pianto. 

 

  

Checkpoint tra Gerusalemme  e Betlemme           

Le due città distano meno di 10 km, ma per andare da una a ll 'altra  il t empo è lunghissimo, per buona parte 

dei palestinesi addirittura infinito. Prima della costruzione del muro quasi tutti i palestinesi di Betlemme 

andavano a lavorare e studiare a Gerusalemme, ora pochissimi hanno il permesso per attraversare il muro e 

la disoccupazione è diventata un dramma. 



  
MORIRE DI PARTO AI CHECKPOINT 

Da un report del Ministero della Salute emerge che a molte donne incinte viene spesso impedito dai 

militari israeliani di raggiungere gli ospedali e ricevere le curemediche appropriate. Ciò causa 

moltiaborti, parti di bambini morti e la morte stessa di alcune partorienti. Dall'inizio della seconda 

Intifada,nel settembre del 2000, 68 donne incinte hanno partorito ai checkpoint: 4 sono morte e 34 

hanno abortito. 

  
Cosa vuol dire “occupazione”? 

 Vuol dire che nella tua città non sei più libero di muoverti, vuol dire che per andare a prendere il pane, 

andare dal medico, o semplicemente a trovar il tuo vicino di casa, tu devi chiedere il permesso, devi 

mostrare un documento e sperare che il soldato di turno voglia lasciarti passare. Devi sapere che sarai 

umiliato. 

 



  
Hebron  -  Storie di ordinaria follia 

Nei vicoli del suq arabo si possono notare le reti poste sopra la testa per evitare 

che i rifiuti, ordinariamente gettati dai coloni, cadano nel mercato sottostante 

 

  
Quale futuro per i giovani? 

“Arabi ed Ebrei vittime dalla stessa occupazione. Vediamo i nostri figli sacrificati sull'altare di un guerra 

che non ha nessuna base nella legge o nella giustizia. Mentre fuori il mondo illuminato giustifica il 

tutto. Ma se non rientra in senno, non ci sarà altro da dire o da scrivere o da ascoltare in questa Terra 

se non il pianto silenzioso del mattino e le voci mute dei bambini morti.” Secondo Save the Children, 

dal 2000 al 2007, i bambini morti negli scontri sono circa 900. La quasi totalità palestinesi. 



.  

ANDARE A SCUOLA CON LA SCORTA 

Sono continui gli episodi di intimidazione e violenza, da parte dei coloni israeliani più estremisti, che 

usano le armi per “spaventare” i palestinesi al di là del muro. In alcuni casi, dopo la denuncia sulla 

stampa e l’intervento della magistratura, le forze di Stato israeliane hanno dovuto  provvedere alla 

scorta dei contadini. Purtroppo le intimidazioni, come il lancio di sassi o spari, non risparmiano 

nemmeno i bambini mentre si recano a scuola. 

 

 
Cisterne forate dai coloni sui tetti di Hebron 

L'acqua potabile dei palestinesi è controllata da Israele che la concede, per qualche ora, una o due volte 

la settimana. Le case hanno normalmente una cisterna sul tetto dove l'acqua viene accumulata e poi 

utilizzata per caduta, a meno che i coloni israeliani non sparino alle cisterne dei palestinesi per renderle 

inutilizzabili. 



 
Una via di Hebrom con sopra le reti proteggi rifiuti e un check Point di Betlemme  

Dalle quattro del mattino migliaia di uomini palestinesi si accalcano per cercare di arrivare a 

Gerusalemme che dista solo 7 Km. Israele ha bisogno della manodopera palestinese sottopagata e 

senza contratto per costruire le colonie e il muro stesso. Quando non c’è alternativa, pur di sfamare la 

famiglia sei disposto a lavorare anche per il tuo oppressore. 

 

 
Checkpoint a Betlemme 23 agosto 2010 ore 5 e le vie di Hebron murate 

 

Nulla può un uomo di fronte all'assurdo se non chinarsi in silenzio finché il male tutto lo attraversi. 

 


